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Articolo 01 
OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

 
1.   Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà regolamentare prevista dall'art. 

52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, istituisce e disciplina il tributo 
comunale sui rifiuti previsto dai commi 641 e seguenti della Legge 147/2013, in particolare 
stabilendo condizioni, modalità e obblighi strumentali per la sua applicazione. 

2.  La tariffa del tributo comunale si conforma alle disposizioni contenute nel Decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

3.  Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge 
vigenti. 

 
 

Articolo 02 
PRESUPPOSTO IMPOSITIVO 

 

1. Il presente Capo disciplina l'applicazione della tassa dei rifiuti denominata TARI, 
presupposto della tassa è il possesso o  la  detenzione  a qualsiasi titolo di locali  o di  aree  
scoperte,  a  qualsiasi  uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. 

2. Si intendono per: 
 a) locali, le strutture stabilmente infisse al suolo chiuse su tre lati verso l’esterno,  
 anche se non conformi alle disposizioni urbanistico-edilizie e misurate al netto dei  
 muri,  pilastri; 
 b) aree scoperte, sia le superfici prive di edifici o di strutture edilizie, sia gli spazi 
 circoscritti che non costituiscono locale; 
 c) utenze domestiche, le superfici adibite a civile abitazione; 
 d) utenze non domestiche, le restanti superfici, tra cui le comunità, le attività 
 commerciali, artigianali, industriali, professionali e le attività produttive in genere. 

3. Sono escluse dalla TARI 
a) ad eccezione delle aree scoperte operative, le aree scoperte pertinenziali o accessorie a 
civile abitazioni quali: balconi e terrazzi scoperti, posti auto scoperti, cortili, giardini e  
parchi; 
b) le aree comuni condominiali di cui all'articolo 1117 del codice civile che non siano 
detenute o occupate in via esclusiva, come androni, scale, ascensori, stenditoi o altri 
luoghi di passaggio o di utilizzo comune tra i condomini. 

4. La presenza di arredo oppure l’attivazione anche di uno solo dei pubblici servizi di 
erogazione idrica, elettrica, calore, gas, telefonica o informatica costituiscono presunzione 
semplice dell’occupazione o conduzione dell’immobile e della conseguente attitudine alla 
produzione di rifiuti. Per le utenze non domestiche la medesima presunzione è integrata 
altresì dal rilascio da parte degli enti competenti, anche in forma tacita, di atti assentivi o 
autorizzativi per l’esercizio di attività nell’immobile o da dichiarazione rilasciata dal titolare 
a pubbliche autorità. 

 
 
 

Articolo 03 
SOGGETTI PASSIVI 

 
1. Soggetto passivo è chiunque possieda o detenga  a  qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a 

qualsiasi uso adibiti,  suscettibili di produrre rifiuti urbani ed assimilati.  



2. In caso di pluralità di possessori o  di detentori, essi sono  tenuti  in  solido all'adempimento  
dell'unica obbligazione tributaria.  

3. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso 
anno solare, la TARI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di 
proprietà, usufrutto, uso, abitazione o superficie.  

4.  Nel caso di locali in multiproprietà e di centri  commerciali integrati, il soggetto che 
gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della TARI dovuta per i locali e le 
aree scoperte di uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli 
possessori o detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi gli altri obblighi o diritti 
derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo.  

 
 

Articolo 04 
BASE IMPONIBILE  

 
1. Fino all'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 647, della Legge n. 

147/2013 (procedure di interscambio tra i comuni e  l'Agenzia  delle Entrate dei dati relativi 
alla superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria, iscritte in catasto e corredate 
di planimetria), la superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o 
iscrivibili nel catasto edilizio urbano assoggettabile alla TARI è costituita da quella 
calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati, ove non 
sia già stata calcolata sulla base dell’80% della superficie catastale.  

2. La superficie complessiva è arrotondata al metro quadro superiore se la parte decimale è 
maggiore di 0,50; in caso contrario al metro quadro inferiore. 

3. Successivamente alla conclusione dell'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, la 
superficie assoggettabile alla TARI è pari all'80 per cento di quella catastale determinata 
secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n.  
138 del 1998. Il Comune comunica ai contribuenti le nuove superfici imponibili adottando le 
più idonee forme di comunicazione e nel rispetto dell'articolo 6 della legge 27 luglio 2000, 
n. 212.  

 
 

Articolo 05 
DETERMINAZIONE E APPROVAZIONE DELLE TARIFFE 

 
1. La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente con 

un'autonoma obbligazione tributaria.  
2. Nella commisurazione della tariffa si tiene conto dei criteri determinati con il regolamento 

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.  
3. Le tariffe sono commisurate alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per 

unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo 
del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono 
determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile 
accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività 
quantitativa e qualitativa di rifiuti.  

4. La tariffa deve assicurare la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio 
relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 
13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento 
provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in 
conformità alla normativa vigente.   



5. A partire dal 2016, nella determinazione dei costi di cui al comma 4 il comune deve 
avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard.  

6. Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle 
istituzioni scolastiche, di cui all'articolo 33-bis del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31. Il costo relativo alla 
gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche è sottratto dal costo di cui al comma 4. 

7. Il Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per 
l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe in conformità al piano finanziario del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed  
approvato dal Consiglio Comunale. 

 
 

Articolo  06  
ARTICOLAZIONE DELLA TARIFFA  

 
1. La tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali 

del costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per opere e ai relativi 
ammortamenti, e da una quota variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, alle 
modalità del servizio fornito e all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la 
copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio, compresi i costi di smaltimento. 

2. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non domestica. 
3. L’insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa sono ripartiti tra le utenze domestiche e 

non domestiche secondo criteri razionali. A tal fine, i rifiuti riferibili alle utenze non 
domestiche possono essere determinati anche in base ai coefficienti di produttività Kd di cui 
alle tabelle 4a e 4b, Allegato 1, del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, 
n. 158. 

  

Articolo  07 
DICHIARAZIONE DI INIZIO, VARIAZIONE E CESSAZIONE DE L POSSESSO, 

DELL’OCCUPAZIONE O DETENZIONE 

1. I soggetti che occupano, detengono o possiedono i locali o le aree scoperte, anche se esenti 
dal tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, devono presentare apposita dichiarazione al 
Comune entro 60 giorni dall’inizio dell’occupazione, detenzione o possesso. Nel caso di 
occupazione in comune di un fabbricato, la dichiarazione può essere presentata anche da uno 
solo degli occupanti.  

2. La dichiarazione deve contenere:  
a)  le generalità dell’utente e la sua residenza;  
b)  il Codice Fiscale;  
c)  per le utenze non domestiche: la partita IVA  
d)  se trattasi di persona giuridica, la ragione sociale, la sede o domicilio fiscale, e le 

generalità complete di una delle persone che ne hanno la rappresentanza;  
e) l’eventuale diverso indirizzo presso il quale trasmettere comunicazioni e bollettini di 

pagamento, l’indirizzo di posta elettronica e, dove dovuta e/o disponibile, l’indirizzo di 
posta elettronica certificata;  

f) il titolo qualificativo dell’occupazione (proprietà, locazione, …);  
g) il numero dei componenti il nucleo familiare e/o dei co-occupanti (esclusi i casi in cui 

gli stessi sono determinati secondo le disposizioni di cui alla Tabella A) e i loro dati 
identificativi, per le utenze domestiche; 

h) per le utenze non domestiche, il tipo di attività svolto e il codice ATECO relativo 
all’attività prevalente, assegnato dalla CCIAA o dagli ordini professionali;  



i) l’ubicazione dell’immobile cui si riferisce la dichiarazione: via o località, numero civico 
principale del fabbricato, il piano, la scala e il numero interno;  

j) gli identificativi catastali dei locali e delle aree occupate e, in caso di unità immobiliari 
non a destinazione ordinaria, la superficie calpestabile calcolata secondo le modalità 
stabilite nell’art. 5 del presente Regolamento;  

k) l’indicazione circa la presenza di una sola unità immobiliare nel numero civico (utenza 
singola) o di più unità immobiliari nel numero civico (utenza plurima);  

l) in caso di dichiarazione iniziale, la data di inizio occupazione o conduzione dei locali e 
delle aree;  

m) in caso di dichiarazione di variazione, l’indicazione e la data delle mutazioni che si sono 
verificate rispetto alla precedente dichiarazione; in caso di dichiarazione di cessazione, 
la data di fine occupazione dei locali e delle aree e l’indirizzo di emigrazione;  

n) il nominativo del precedente occupante, in caso di inizio occupazione, oppure del 
subentrante in caso di cessazione, qualora sia noto;  

o) le superfici escluse dall’applicazione del tributo;  
p) la data di presentazione della dichiarazione e la sottoscrizione.  

3. La decorrenza della tariffa per inizio occupazione, variazione e cessazione, ha effetto dal 
mese successivo in cui si è verificato il relativo evento.  

4. La dichiarazione di cui al comma 1 è redatta sugli apposti modelli, ed ha effetto anche per 
gli anni successivi, qualora gli elementi impositivi rimangano invariati, comprese 
agevolazioni, esenzioni, contributi e servizi specifici.  

5. Il caso di variazione delle condizioni riferite ai dati dichiarati comporta obbligo per il 
contribuente di presentare una dichiarazione entro 30 giorni dalla variazione medesima.  

6. La cessazione della conduzione od occupazione dei locali e delle aree deve essere 
comunicata al comune entro 30 giorni.  

7. Nel caso di emigrazione di nucleo familiare non proprietario dell’immobile all’interno o 
verso altro Comune, si provvede a chiudere la posizione alla data di emigrazione o alla 
data di dichiarazione di cui al comma 1. Da quella data il tributo è dovuto dal possessore 
dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione, superficie. 

8. L’obbligo della dichiarazione si applica anche agli utenti per i quali possono trovare 
applicazione le norme di agevolazione, esenzione dalla tariffa, contributi e servizi specifici.  

9. La dichiarazione, anche se non redatta su modello prescritto, è valida qualora contenga 
tutti i dati e gli elementi indispensabili indicati al precedente comma 2 e sia fatta in forma 
scritta e firmata e accompagnata da copia del documento di identità.  

10. Il Comune rilascia, su richiesta dell’utente, ricevuta o copia della dichiarazione, che, nel 
caso di trasmissione via posta, si considera presentata nel giorno indicato nel timbro 
postale, o, se inviata tramite fax, nel giorno del suo ricevimento.  

11. I soggetti di cui al comma 1 che hanno già presentato la dichiarazione ai fini della tassa 
smaltimento rifiuti  sono esonerati dall’obbligo di presentare una nuova dichiarazione, fatto 
salvo quanto disposto dal comma 5.  

12.  Qualora l’utente non proceda, entro i termini previsti, all’inoltro della dichiarazione 
iniziale, di variazione o di cessazione, il Comune per tutte le notizie, informazioni ed atti di 
sua competenza che modifichino la banca dati, anche incidendo sull’applicazione del 
tributo, attiva immediatamente la procedura per la modifica d’ufficio, al fine di garantire 
una banca dati costantemente aggiornata, procedendo secondo le indicazioni di principio di 
cui alla Tabella C al presente Regolamento che riporta il quadro esemplificativo delle 
operazioni più ricorrenti. 

 

Articolo  08 
 UTENZE DOMESTICHE: Quota Fissa e Quota Variabile 



 
1. Per “utenza domestica”si intende l’utilizzo di locali adibiti esclusivamente a civile 

abitazione e loro pertinenze.  
2. Per le utenze domestiche la TARI è applicata a carico dell’intestatario del foglio di famiglia 

anagrafico, nel caso in cui l’occupante i locali sia ivi residente, o a carico di chi ha 
comunque a disposizione i locali negli altri casi.  

3. Per i nuclei familiari residenti nel Comune, si fa riferimento alla composizione del nucleo 
famigliare risultante dai registri anagrafici  “ al 1° gennaio dell’anno di competenza della 
tariffazione”. Le eventuali variazioni intervenute successivamente avranno efficacia a partire 
dal mese successivo.  

4. Per le unità immobiliari a uso abitativo e le relative pertinenze occupate da due o più nuclei 
familiari la tariffa è calcolata con riferimento al numero complessivo degli occupanti 
l’alloggio, che sono tenuti al suo pagamento con vincolo di solidarietà.  

5. Per le utenze domestiche condotte da soggetti non residenti nell’immobile è prevista 
l’applicazione dello schema tariffario determinato per le utenze domestiche occupate da 
residenti, considerando come numero di occupanti un nucleo di una persona, salvo utilizzi 
prolungati e superiori a sei mesi o con attività abitativa presente e numerosa, in cui il 
comune può adottare come numero di occupanti un nucleo di due persone o di numero 
superiore se dichiarato con autocertificazione.  

6. La quota fissa della TARI dell’utenza domestica è data dalla quota fissa unitaria, 
corrispondente al rapporto tra i costi fissi addebitabili alle utenze domestiche e le superfici 
imponibili complessive risultanti sul territorio comunale, riferibili alle utenze domestiche, 
moltiplicato per la superficie occupata da ciascuna utenza, corretta con un coefficiente Ka, 
stabilito dal Consiglio Comunale in funzione del numero di componenti il nucleo familiare 
dell’utenza (Allegato TABELLA D1). 

7. La quota variabile della tariffa applicata alle utenze domestiche è data dalla quota variabile 
unitaria, corrispondente al rapporto tra la quantità totale di rifiuti prodotta dalle utenze 
domestiche e il numero totale delle utenze domestiche in funzione del numero dei 
componenti del nucleo familiare, moltiplicata per il costo unitario, corrispondente al 
rapporto tra i costi variabili attribuibili alle utenze domestiche e la quantità totale di rifiuti 
prodotti dalle utenze domestiche, corretta con un coefficiente Kb, stabilito dal Consiglio 
Comunale in funzione del numero di componenti il nucleo familiare dell’utenza (Allegato 
TABELLA D1).  

 

Articolo 09 
UTENZE NON DOMESTICHE: Quota Fissa e Quota Variabile 

 
1. Nelle utenze non domestiche rientrano tutti i locali ed aree diversi dall’uso abitativo, 

classificati sulla base dell’Allegato “TABELLA D2”  del presente Regolamento.  
2. Ai fini dell’applicazione della TARI le utenze non domestiche sono classificate in base alla 

tipologia di attività, con riferimento al codice ATECO relativo all’attività prevalente. 
Qualora tale classificazione non risulti possibile, si applica la TARI prevista per l’attività 
che reca voci d’uso assimilabili, per attitudine quantitativa e qualitativa, nella produzione 
dei rifiuti urbani.  

 
3. La TARI applicabile per ogni attività è unica, anche se le superfici che servono per 

l’esercizio dell’attività stessa presentino diversa destinazione d’uso (es. superficie vendita, 
esposizione, deposito, ecc.) e siano ubicate in luoghi diversi.  

4. La quota fissa della TARI dell’utenza non domestica è data dal prodotto della quota fissa 
unitaria, corrispondente al rapporto tra i costi fissi addebitabili alle utenze non domestiche e 



le superfici imponibili complessive risultanti sul territorio comunale, riferibili alle medesime 
utenze, per la superficie occupata da ciascuna utenza, per il coefficiente potenziale di 
produzione Kc stabilito dal Consiglio Comunale per ciascuna categoria di utenza (Allegato 
TABELLA D2).   

5. La quota variabile della TARI applicata alle utenze non domestiche è data dal prodotto del 
costo unitario, corrispondente al rapporto tra i costi variabili attribuibili alle utenze non 
domestiche e la quantità totale di rifiuti prodotti dalle utenze non domestiche, per la 
superficie occupata da ciascuna utenza, per il coefficiente  potenziale di produzione Kd 
stabilito dal Consiglio Comunale per ciascuna categoria di utenza (Allegato TABELLA 
D2). 

 

Articolo  10  
TARIFFA GIORNALIERA  

 
1. La TARI è applicata in base a tariffa giornaliera nei confronti dei soggetti che occupano o 

detengono temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso 
pubblico. 

2. L'occupazione o la detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183 
giorni nel corso dello stesso anno solare.  

3. La TARI giornaliera è commisurata per ciascun metro quadrato di superficie occupata, per 
giorno di occupazione, rapportando a giorno la tariffa annuale attribuita alla categoria 
prevista nell’Allegata TABELLA D2 al presente regolamento . Qualora la classificazione 
contenuta nell’Allegata TABELLA D2 del presente Regolamento manchi di una 
corrispondente voce d’uso, si applica il disposto di cui all’art. 44 c. 2.  

4. L’obbligo di presentazione della dichiarazione dell’uso temporaneo è assolto mediante il 
pagamento della TARI, da effettuarsi con le modalità e nei termini previsti per la tassa o 
canone di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche. 

 
 

Articolo 11 
LOCALI ED AREE NON SOGGETTI A TRIBUTO 

 
1. Non sono soggetti al tributo i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o che non 

comportano, secondo la comune esperienza, la produzione di rifiuti in misura 
apprezzabile per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati, come 
a titolo esemplificativo: 
a) le unità immobiliari adibite a civili abitazioni priva di mobili e suppellettili e 

sprovviste di contratti attivi di fornitura dei servizi pubblici a rete; 
b) le superfici destinate al solo esercizio di attività sportiva, ferma restando 

l’imponibilità delle superfici destinate a usi diversi, quali spogliatoi, servizi 
igienici, uffici, biglietterie, punti di ristoro, gradinate e simili; 

c) i locali stabilmente riservati a impianti tecnologici, quali vani ascensore, centrali 
termiche, cabine elettriche, celle frigorifere, locali di essicazione e stagionatura senza 
lavorazione, silos e simili; 

d) le unità immobiliari per le quali sono state rilasciate, anche in forma tacita, atti 
abilitativi per restauro, risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia, 
limitatamente al periodo dalla data d’inizio dei lavori fino alla data di inizio 
dell’occupazione ;sono comunque soggetti al tributo gli immobili in cui permane , anche 
in forma limitata , l’uso abitativo; 

e) le aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli; 



f) per gli impianti di distribuzione dei carburanti: le aree scoperte non utilizzate né 
utilizzabili perché impraticabili o escluse dall’uso con recinzione visibile; le aree su cui 
insiste l’impianto di lavaggio degli automezzi; le aree visibilmente adibite in via 
esclusiva all’accesso e all’uscita dei veicoli dall’area di servizio e dal lavaggio; 

g) soffitte e sottotetti a falde spioventi adibite a deposito di materiale vario di uso 
domestico in disuso; 

h) Gli edifici adibiti in via permanente ed esclusiva all’esercizio di qualsiasi culto 
religioso, escluse in ogni caso le abitazioni dei ministri di culto, ed i locali utilizzati per 
attività non strettamente connesse al culto stesso; 

2. Le circostanze di cui al comma precedente devono essere indicate nella dichiarazione 
originaria o di variazione ed essere riscontrabili in base ad elementi obiettivi 
direttamente rilevabili o da idonea documentazione quale, ad esempio, la dichiarazione  
d'inagibilità  o  d'inabitabilità  emessa  dagli  organi  competenti,  la revoca, la sospensione, 
la rinuncia degli atti abilitativi tali da impedire l'esercizio dell'attività nei locali e nelle 
aree alle quali si riferiscono i predetti provvedimenti, documentazioni attestanti le disdette 
delle utenze (luce, gas, acqua, telefono ed altri servizi) correlate la documentazione  tecnica 
dove il servizio può essere in comunione con altri contribuenti. 

3. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da parte di 
utenze totalmente escluse da tributo ai sensi del presente articolo verrà applicato il 
tributo per l’intero anno solare in cui si è verificato il conferimento, oltre agli interessi di 
mora e alle sanzioni per infedele dichiarazione. 

 
 

Articolo 12 
ESCLUSIONE PER PRODUZIONE DI RIFIUTI  
NON CONFERIBILI AL PUBBLICO SERVIZIO  

 
1. Nella determinazione della superficie tassabile delle utenze non domestiche non si tiene 

conto di quella parte ove si formano di regola, ossia in via continuativa e nettamente 
prevalente, rifiuti speciali non assimilati e/o pericolosi, oppure sostanze escluse dalla 
normativa sui rifiuti di cui all’articolo 3, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a 
proprie spese i relativi produttori. 

2. Non sono in particolare, soggette a tributo: 
a)  le superfici adibite all’allevamento di animali; 
b)  le superfici agricole produttive di paglia, sfalci e potature, nonché altro 

materiale agricolo o forestale    naturale non pericoloso utilizzati in 
agricoltura o nella selvicoltura, quali legnaie, fienili e simili, depositi 
agricoli; 

c) le superfici delle strutture sanitarie pubbliche o private in cui si producono rifiuti 
speciali non assimilati e/o pericolosi; 

 
 
 
 

Articolo 13 
ESENZIONI E RIDUZIONI 

 
1. Sono esenti dall’imposta le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali  tassabili, non 

operative, e le aree comuni condominiali di cui all'articolo 1117 del codice civile che non 
siano detenute o occupate in via esclusiva. 



2. Sono esclusi da tassazione i locali e le aree per i quali non sussiste l’obbligo dell’ordinario 
conferimento dei rifiuti urbani e assimilati per effetto di norme legislative o regolamentari, 
di ordinanze in materia sanitaria, ambientale o di protezione civile ovvero di accordi 
internazionali riguardanti organi di Stati esteri. 

3. La TARI è ridotta del 40 %, , per le utenze domestiche servite da raccolta domiciliare che si 
trovano ad essere a disposizione ma non utilizzate e che non hanno proceduto alle disdette di 
cui all’art.__ comma 2, o pur non avendo utenze pubblica hanno, all’interno dell’immobile, 
suppellettili o mobilio. La riduzione della TARI è applicata su specifica richiesta da parte 
dei soggetti interessati, da trasmettere al Comune, con effetto dal giorno successivo alla 
richiesta. Tale richiesta prevede l’esplicita rinuncia, da parte dei soggetti interessati, al 
servizio di raccolta. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico 
servizio da parte di tali utenze, verrà applicato il tributo per l’intero anno solare in cui si è 
verificato il conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per infedele 
dichiarazione 

4. Ai sensi del comma 20 dell’art. 14 del D.L. 201/2011, in caso di mancato svolgimento del 
servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione della 
disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o per 
imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano determinato una situazione 
riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo alle persone o all’ambiente, alla 
tariffa è applicata una riduzione dell’80% (ottanta per cento), limitatamente ai giorni 
completi di disservizio ed unicamente nei casi in cui il disservizio non sia stato recuperato 
nei giorni successivi.  

5. Le richieste di riduzione di cui al presente articolo, ove non diversamente specificato, 
devono essere effettuate entro il 31 dicembre dell’anno in cui interviene la variazione e 
produrranno effetti a decorrere dalla data di inizio dell’evento che dà diritto alla riduzione o, 
in mancanza, dalla data di presentazione della domanda  

 
Articolo 13 BIS 

RIDUZIONI A SEGUITO DI STATO EMERGENZA PER MOTIVI D I SANITA’ 
PUBBLICA O CALAMITA’ NATURALE 

1.  Il Consiglio comunale può stabilire delle riduzioni per le utenze non domestiche che 
a causa dei decreti ministeriali e regionali e ordinanze sindacali adottati a seguito di 
stato di emergenza per motivi di sanità pubblica o calamità naturale sono state 
interessate da chiusure obbligatorie o restrizioni nell’esercizio della propria attività. Nel 
deliberare le riduzioni si dovrà necessariamente tenere conto della tipologia di attività 
soggetta a restrizioni, del periodo di chiusura obbligatoria, delle entità delle restrizioni 
nello svolgimento dell’attività. 
2.  Il Consiglio comunale può stabilire delle riduzioni per le utenze domestiche che a 
seguito della dichiarazione dello stato di emergenza per motivi di sanità pubblica o 
calamità naturale sia in obbiettive e comprovate difficoltà economiche. Nel deliberare 
la riduzione si dovrà necessariamente tenere conto della situazione reddituale del 
nucleo familiare convivente. 
3.  La delibera di definizione delle riduzioni disciplinerà l’iter necessario all’ottenimento 
dell’agevolazione. 
4.  Il finanziamento delle agevolazione di cui ai commi precedente avviene tramite fondi 
di bilancio stanziati in apposito capitolo di spesa 

 
 
 
 
 



Articolo 14 
DICHIARAZIONE 

 
1. Ai fini della dichiarazione relativa alla TARI, restano ferme le superfici dichiarate o  

accertate relativamente all’anno impositivo precedente, salvo le variazioni dichiarate.  
2. I soggetti passivi presentano la dichiarazione entro il termine del 30 giugno dell'anno 

successivo alla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali e delle aree 
assoggettabili al tributo. 

3. Nel caso di occupazione in comune di un'unità immobiliare, la dichiarazione può essere 
presentata anche da uno solo degli occupanti.  

4. La dichiarazione, redatta su modello disponibile presso l'Ufficio Tributi comunale ovvero 
reperibile nel sito internet del Comune, ha effetto anche per gli anni successivi sempreché 
non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare 
del tributo; in tal caso, la dichiarazione va presentata entro il 30 giugno dell'anno successivo 
a quello in cui sono intervenute le predette modificazioni. 

 
5. La dichiarazione deve essere presentata: 

 a) per le utenze domestiche: dall’intestatario della scheda di famiglia nel caso di  residenti e 
nel caso di non residenti dall’occupante a qualsiasi titolo; 
 b) per le utenze non domestiche, dal soggetto legalmente responsabile dell’attività  che 
in esse si svolge; 
 c) per gli edifici in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, dal gestore  dei 
servizi comuni. 

6. Se i soggetti di cui al comma precedente non vi ottemperano, l’obbligo di dichiarazione 
deve essere adempiuto dagli eventuali altri occupanti, detentori o possessori, con vincolo di 
solidarietà. La dichiarazione presentata da uno dei coobbligati ha effetti anche per gli altri.  

 
 

Articolo 15 
RISCOSSIONE 

 
1. Il Comune riscuote il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi dovuto in base alle 

dichiarazioni inviando ai contribuenti, anche per posta semplice, inviti di pagamento che 
specificano per ogni utenza le somme dovute per tributo, maggiorazione e tributo 
provinciale, suddividendo l’ammontare complessivo in tre rate, , con facoltà di effettuare 
il pagamento in unica soluzione. 

2. Il tributo comunale per l’anno di riferimento è versato al Comune mediante  tramite 
modello di pagamento unificato di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241. (F24). 

3. Al contribuente che non versi alle prescritte scadenze le somme indicate nell’invito di 
pagamento è notificato, anche a mezzo raccomandata A.R. e a pena di decadenza entro il 
31 dicembre del quinto anno successivo all’anno per il quale il tributo è dovuto, 
avviso di accertamento per omesso o insufficiente pagamento. L’avviso indica le somme 
da versare in unica rata entro sessanta giorni dalla ricezione, con addebito delle spese 
di notifica, e contiene l’avvertenza che, in caso di inadempimento, si applicherà la 
sanzione per omesso pagamento di cui all’articolo 34, comma 1, oltre agli interessi di 
mora, e si procederà alla riscossione coattiva con aggravio delle spese di riscossione.  

 
 

Articolo 16 
CLAUSOLA DI ADEGUAMENTO  



 
1.  Il  presente  regolamento  si  adegua  automaticamente  alle  modificazioni  della 

normativa nazionale e comunitaria, in particolare in materia di rifiuti e tributaria. 
2. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono 

intendere fatti al testo vigente delle norme stesse. 

 
 

Articolo 17 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE  

 
1. Il Comune o altro soggetto eventualmente competente continuerà le attività di 

accertamento, riscossione e rimborso delle pregresse annualità della Tassa per lo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni  entro i rispettivi termini decadenziali o 
prescrizionali. 

2.  Le dichiarazioni già presentate o gli accertamenti già notificati ai fini delle previgenti 
forme di prelievo sui rifiuti conservano validità anche ai fini dell’entrata disciplinata dal 
presente regolamento, sempre che non siano intervenute modifiche rilevanti ai fini della 
determinazione di quanto dovuto. 

 
 

Articolo 18 
DECORRENZA ED EFFICACIA DEL REGOLAMENTO 

 
1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2014. 
2. Le norme del presente regolamento si applicano in luogo di qualsiasi altra disposizione 

regolamentare con esse in contrasto e s'intendono abrogate tutte le disposizioni 
regolamentari non compatibili con i principi e le norme contenute nel presente regolamento. 

 
 
*** Allegati: Tabelle A - B  -  D1 - D2  nelle pagine seguenti ***  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATI 

 
 

Tabella A 

Per la determinazione del n° di componenti il nucleo familiare nei casi 

previsti dal Regolamento Comunale 

Tipologia di utenza   n. componenti  

NON RESIDENTI  1  

 

 
Tabella B 

Quadro esemplificativo delle variazioni d’ufficio più ricorrenti 
Tipologia informazione Casistica Termini della modifica  

Decesso/Emigrato 

Titolare del tributo con casa in 

affitto con almeno due occupanti 

Il tributo viene intestato ad uno degli 

occupanti presenti sulla scheda 

famiglia (intestatario) ed aggiornato il 

numero dei componenti 

Decesso/Emigrato 

Titolare del tributo con casa in 

affitto con un solo occupante 

Il tributo viene intestato al 

proprietario dell’immobile come 

immobile a disposizione 

Decesso/Emigrato 

Titolare del tributo con casa in 

proprietà con almeno due 

occupanti 

Il tributo viene intestato ad eventuale 

co-proprietario o ad uno degli 

occupanti presenti sulla scheda 

famiglia ed aggiornato il numero dei 

componenti 

Decesso 

Titolare del tributo con casa in 

proprietà con un solo occupante 

Il tributo viene intestato “agli eredi di 

…….” in attesa che gli stessi vengano 

definiti come casa a disposizione  

Emigrato 
Titolare del tributo con casa in 

proprietà con un solo occupante 

Il tributo rimane intestato alla stessa 

persona come casa a disposizione  

Decesso/Emigrato 
Non titolare del tributo Viene aggiornato il numero dei 

componenti del nucleo familiare 

Decesso 

Titolare del tributo in qualità di 

proprietario nei casi previsti dal 

Reg. comunale 

Il tributo viene intestato ad eventuale 

co-proprietario ovvero viene intestato 

“agli eredi di …….” in attesa che gli 

stessi vengano definiti 

Decesso 

Titolare del tributo di attività non 

domestica 

Trascorso il tempo utile per la 

comunicazione di parte viene 

trasmesso un sollecito affinché si 

provveda alla variazione 

Nascita 
Tutti i casi di utenze domestiche Viene aggiornato il numero dei 

componenti del nucleo familiare 

Immigrato 

Se in casa di proprietà (se nuovo 

immobile serve recuperare i dati 

catastali) 

Si intesta l’utenza (residenza) e si 

definisce la composizione del nucleo 

familiare (con recupero di eventuali 

dati già precedentemente inseriti per 

lo stesso immobile) 

Se in casa in affitto (normale) Si intesta l’utenza del luogo in cui è 

dichiarata la residenza e si definisce la 

composizione del nucleo familiare 

(con recupero di eventuali dati già 

precedentemente inseriti per lo 

stesso immobile) 

Variazioni di residenza 

In via generale Modifica e aggiornamento dei ruoli sia 

sulla provenienza sia sulla 

destinazione 

 



 

Tabella D1 Utenze domestiche 

Elenco delle categorie e dei coefficienti Ka e Kb (Nord Italia) 
Per i Comuni con popolazione < di 5.000 abitanti 

Pers. Descrizione Coeff. Ka 
Coeff. Kb 

Min. Max 

1 Componente nucleo familiare 0,84 0,6 1 

    

2 Componenti nucleo familiare 0,98 1,4 1,8 

3 Componenti nucleo familiare 1,08 1,8 2,3 

4 Componenti nucleo familiare 1,16 2,2 3 

5 Componenti nucleo familiare 1,24 2,9 3,6 

6 Componenti nucleo familiare 1,30 3,4 4,1 

 

 
Tabella D2 Utenze non domestiche 

Elenco delle categorie, sottocategorie e dei coefficienti Kc e Kd (Nord Italia) 
Per i Comuni con popolazione < di 5.000 abitanti 

Cat. Descrizione 
Coeff. Kc Coeff. Kd 

Min. Max Min. Max 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,32 0,51 2,60 4,20 

2 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,67 0,80 5,51 6,55 

3 Stabilimenti balneari 0,38 0,63 3,11 5,20 

4 Esposizioni, autosaloni 0,30 0,43 2,50 3,55 

5 Alberghi con ristorante 1,07 1,33 8,79 10,93 

6 Alberghi senza ristorante 0,80 0,91 6,55 7,49 

7 Case di cura e riposo 0,95 1,00 7,82 8,19 

8 Uffici, agenzie, studi professionali 1,00 1,13 8,21 9,30 

9 Banche ed istituti di credito 0,55 0,58 4,50 4,78 

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 

ferramenta e altri beni durevoli 
0,87 1,11 7,11 9,12 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,07 1,52 8,80 12,45 

12 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, 

fabbro, elettricista 
0,72 1,04 5,90 8,50 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,92 1,16 7,55 9,48 

14 Attività industriali con capannoni di produzione 0,43 0,91 3,50 7,50 

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,55 1,09 4,50 8,92 

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 4,84 7,42 39,67 60,88 

17 Bar, caffè, pasticceria 3,64 6,28 29,82 51,47 

18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 

formaggi, generi alimentari 
1,76 2,38 14,43 19,55 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,54 2,61 12,59 21,41 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 6,06 10,44 49,72 85,60 

21 Discoteche, night club 1,04 1,64 8,56 13,45 

 
 


